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     Come ampiamente desumibile dal rendiconto economico-finanziario al 31 dicembre 2010, la ca-

pacità di spesa dell'Associazione è stata  assicurata dalle contribuzioni dei trenta soci  (di cui n° 18 

“fondatori”, n° 3 “sostenitori” e n° 9 “ordinari”) che hanno assicurato “entrate” per euro 5.100,00 a 

titolo di quote associative ed ulteriori entrate di euro  3.550,00 a seguito di contributo straordinario 

versato dai soci fondatori;  tale contribuzione, originariamente deliberata dal Consiglio Direttivo a 

titolo di “anticipazione”, è stata poi acquisita a titolo definitivo con successiva delibera dello stesso 

Consiglio, adottata all'unanimità. La voce residua di contributi (euro 50,00), è relativa al versamen-

to da parte di un simpatizzante. 

 

     Sul fronte delle  “uscite”,  la spesa di maggiore consistenza è quella sostenuta per la realizzazio-

ne del sito web (euro 3.360,00), costituente lo strumento fondamentale per la vita  dell'Associazione   

e per lo svolgimento della sua attività. Ad un tema in qualche modo complementare al precedente è 

da ascrivere la spesa di euro 284,96, relativa alla registrazione del giornale telematico “fisco equo”  

- costituente la voce via web dell'Associazione -  presso il Tribunale civile di Roma; l'importo si ri-

ferisce per euro 168,00 a tasse di concessione governativa e per euro 116,96 a marche da bollo. 

                                                                                                                                                                                                  

     Le spese di costituzione (euro 556,66) sono costituite dal compenso per il notaio che ha redatto 

l'atto costitutivo e lo Statuto, comprensivo della ritenuta d'acconto (regolarmente versata); quelle di 

cancelleria (euro 83,00) sono relative all'acquisto di registri, schede contabili e timbri e quelle di te- 

nuta del conto corrente (euro 134,46) sono costituite dalle spese addebitate da Poste italiane a titolo 

di commissioni per la tenuta del conto (nella misura di euro 10,00 mensili) e per le singole opera-

zioni di accredito/addebito effettuate, nonché per imposte di bollo. 

 

    L'avanzo di cassa al 31 dicembre 2010 è pari ad euro 4.280,92 , di cui 174,28 giacenti in cassa e 

4.106,64 sul conto corrente, come da allegata stampa via internet. 

    Le entrate e le spese sopra descritte si riferiscono all’attività istituzionale. 

    Non risultano conseguite entrate e sostenute spese per attività diverse da quella 

istituzionale. 

 

     L'essenzialità delle cifre evidenzia il carattere di stretta economicità che ha contraddistinto la 

gestione dell'attività e delle spese in particolare, tra l'altro fronteggiate con notevole spirito associa-

tivo dai partecipanti. 
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